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INTORNG ALLA LIBERA LONCORRENZA.

Vidi teste, che ml abbattera le trincee ‘dentro
alle quali riparava nel Piemonte ancora quel resi-
duo i feadaiismo che stane’ hdecommissi valéva-
mi e forti- ragioni proposte dall’ illastre glmr:iﬂ:ﬂi-
gilli del ‘Regno alla” Camera del ‘Senato, ed erano
di ona maniera industee o opportunissima altinte
dalla seconda Parle o propriamente dalia gointa
delle Lezioni i Economia Pubblica del conte Rossi,
lerione in clic “tratta’ delle lezzi di ‘Success:
defle zastifuziond ed altd vineoli ‘délla projiricth
fordiaria, considerati nelle’ relazioni che hanio con
I"Economia nazionale. " Non  sard” dumjie "Toordi
proposito, se al preseate” discatendost altrove Tntor
po alle Teesi dozanalr e alla’ magsiore o minore
liberta commereiale, riassmmercmo aleune di quelle
idee ¢hea goesto” ricaarde 1illustre Economizta
italiano parcechi anni-addictro inseznava alfa Fran-
¢ia, e-che ozguli pure torpano grandements all’ no-
po; poiche la’ vérita @ an falto di totti i hoozhi e
i tutin i tempi. e sioappalesa pia vivamente allor-
ché ritcori chi sappin vestirnela delle forme pin
risentite. Parlando egli alla paz. 193 (1) del si-
stema profbitive e delf’ innalzanento de” profitli che
possono derivare da esso spezinzne 4. che code-
ste innalzamento, realizzandosi, non polrebd’ essere
ne generale, né duraturo: 2. che per quanlungue
eradito a' eapitalisti, non savebbe né sinsle M 5é
stessa, né utile all” econonia nazionale - 3. che in
oxni easo sarebbe un falto sconvenieniissimo chie-
dere la conservazione del sistema proibilive per
assieirare a1 capitalisti degli alti profitti che tor-
nassers a danno de’ consmgator € dezli operai. Ma
ancora poa volta, ef prosezue, " allezza permanen-
te dei profiti pon ¢ la necessaria derivazione o
e una consczuenry diretta del sistema proibi-
tivo. E'i capitalisti e ehiedono a Torti grida gua
pruibivione novella? Esominate bope, e troverele
desl” imprudent] mmpesnati i pazze inlraprese che
dimandans alla lezze un riparo de' proprit error,
& i A spese de’ proprii connazionali; o meglio di
t_,'urfh' rlie non In ﬁu;ﬂ'ﬂ. ovvero ¢ Lroverete de-
gl nomini opervsi ed aceorlt pronti a dissodare il
Dugvi campy prima che visi lapei perentro Ta con
eorrenza. Profillane per sé defle primizie della proibi-
zione sapeado che appresso i guadasni per la concor-
renza rieondurcannosi ad an razzuaglio comune, non
rimnanendo allora altei effetts defla proibizione, tranne
qll-'l[i di molte spese inutih di prodizione ed una
perdita metta per il pacse. Che importa ¥ La for-
teaa @i parecchi & gia foita, ed essi haonoo rag-
grute lo seops, Chi non conosee pin o un avve-
stmente di codesta patora, e non sa’ indicare piu-di
boa easg, la el opuleaza @ dovota al solo capric-
cio del legislstore? B cosa phi semplice e men fa
tale alla Nazione pigliare " dal tesoro dille Stato
eigquanta miliont e geitarneli 8 satollare. in parte
¥ oavidita degli speeutatori, “ehe turbare di sillalta
magiiera §l eorso ordigano dell economia del parge
argeavatdolo di molle e pesanti iwposizioni a pro-

e,

fitto & cotesion, Altrove, -]l_.-;'uu di aver esaminalo
A parte 3 parte §odaant che gli amiet del sistema
predbitiver @ protedonista metiono ipnane o esagze
ra

di aver dinio-
sirato che 1" umico Limore per lo Stalo pofrelbe

poeantrg o hibern eoneorrenzs, o

eisere quello  detla. perdila ' opa porziope  pid o
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kel o4 NV mLdlfrn, b4l

mierebliesi da* eonsumatori, Fer eui |, rimanendo la
siossa 3 repdita coperale, NF sarchiie una distri-
butione pif conforme alia raziond ealla giustizia,
proseee deendol che in'LaHe cose mon possiatan
impegnarci nelle vie delll errore impunemente.” Ma
Se fiel passazeio il protezionismo alle Ehera con-
correnza la perdita dit ona porzione del capitale
fissy cooerla, che casa ella & mai parazonata alle
e inctisantemente rinnoyvate che il sisteina
ilivo apporta alle Stato? che ¢osa o d

nto degli - qomii vantacsi delfa liberta? La

i

no di alaerity e di' vita, cui porge alla’ polems. g-
mand. {5 testamente dimenticare ozoi sforzo e sa-
crificio, che (1 avesse costato’ mai. La liberta eom-
i presto ancora defla liberta: politica,
cicatrizza fe ferite aperte pegli improvvidi che a-
vssaero mal disconosciulo T sooi diritti. T valarl
perdull saran i dai le-
nélicii d° una produrione pig atliva ¢ d'assai “mi-
nor eoste, ¢ da’ risparmit de” consumatori. Con cid
il eapitale della nazione (2) e la dimanda del la-
voro non larderanno ad essere aceresciuti. Ma qui
riprodurrannesi sotte eelori pin appariseenti le pan-
re di tutti coloro che raccapricciano al pensicro
della emizrazione dei capilali. Se il ferro {abbiasi
presente che il Rossi parlava o' Francesi) polesse
entrare, dicons cotestoro, liberamente in Francia,
non solo eomdesto ramo importantissimo  dell’ indu-
stria_melallurgica sarebbe nell istante  medesimo
annichilato, ma noi yedremoo i copitali [rancest
trasportarsi m Isvezia, in Inghillerra ed 3 ltrove yer
essere impiezati-alia produzione del ferro.. 1 ob-
Biezigne sarehbe invineibil il Ressi,
dove non s eonsiderasse {

ed & appunte yuefis del rallentamento in
Frapcia dell’ industeia del ferro: e dice rallenta-
mento, non gia distruzione, perche non oserei al-
fermare che la soppressione del dazie  protellore
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